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DomDomenicaenica
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sulla VecchiaiaCatechesi sulla Vecchiaia

mercoledì 25 maggiomercoledì 25 maggio

11. Qoelet: la notte incerta del 11. Qoelet: la notte incerta del 
senso e delle cose della vitasenso e delle cose della vita

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

NNella nostra riflessione sulla vecchiaia – continuiamo a ella nostra riflessione sulla vecchiaia – continuiamo a 
riflettere sulla vecchiaia –, oggi ci confrontiamo con riflettere sulla vecchiaia –, oggi ci confrontiamo con 

il Libro di Qoelet, un altro gioiello incastonato nella Bib-il Libro di Qoelet, un altro gioiello incastonato nella Bib-
bia. A una prima lettura questo breve libro colpisce e lascia bia. A una prima lettura questo breve libro colpisce e lascia 
sconcertati per il suo celebre ritornello: «Tutto è vanità», sconcertati per il suo celebre ritornello: «Tutto è vanità», 
tutto è vanità: il ritornello che va e viene; tutto è vanità, tutto è vanità: il ritornello che va e viene; tutto è vanità, 
tutto è “nebbia”, tutto è “fumo”, tutto è “vuoto”. Stupisce tutto è “nebbia”, tutto è “fumo”, tutto è “vuoto”. Stupisce 
trovare queste espressioni, che mettono in discussione il trovare queste espressioni, che mettono in discussione il 
senso dell’esistenza, dentro la Sacra Scrittura. In realtà, la senso dell’esistenza, dentro la Sacra Scrittura. In realtà, la 
continua oscillazione di Qoelet tra senso e non-senso è la continua oscillazione di Qoelet tra senso e non-senso è la 
rappresentazione ironica di rappresentazione ironica di 
una conoscenza della vita una conoscenza della vita 
che si distacca dalla pas-che si distacca dalla pas-
sione per la giustizia, della sione per la giustizia, della 
quale è garante il giudizio quale è garante il giudizio 
di Dio. E la conclusione del di Dio. E la conclusione del 
Libro indica la via d’uscita Libro indica la via d’uscita 
dalla prova: «Temi Dio e os-dalla prova: «Temi Dio e os-
serva i suoi comandamenti, serva i suoi comandamenti, 
perché qui sta tutto l’uomo». Questo è il consiglio per ri-perché qui sta tutto l’uomo». Questo è il consiglio per ri-
solvere questo problema.solvere questo problema.

DDi fronte a una realtà che, in certi momenti, ci sembra i fronte a una realtà che, in certi momenti, ci sembra 
ospitare tutti i contrari, riservando loro comunque lo ospitare tutti i contrari, riservando loro comunque lo 

stesso destino, che è quello di finire nel nulla, la via dell’indif-stesso destino, che è quello di finire nel nulla, la via dell’indif-

ferenza può apparire anche a noi l’unico rimedio ad una do-ferenza può apparire anche a noi l’unico rimedio ad una do-
lorosa disillusione. Sorgono in noi domande come queste: I lorosa disillusione. Sorgono in noi domande come queste: I 
nostri sforzi hanno forse cambiato il mondo? Qualcuno è for-nostri sforzi hanno forse cambiato il mondo? Qualcuno è for-
se capace di far valere la differenza del giusto e dell’ingiusto? se capace di far valere la differenza del giusto e dell’ingiusto? 
Sembra che tutto questo è inutile: perché fare tanti sforzi?Sembra che tutto questo è inutile: perché fare tanti sforzi?

È È una specie di intuizione negativa che può presentar-una specie di intuizione negativa che può presentar-
si in ogni stagione della vita, ma non c’è dubbio che si in ogni stagione della vita, ma non c’è dubbio che 

la vecchiaia rende quasi inevitabile questo appuntamento la vecchiaia rende quasi inevitabile questo appuntamento 
col disincanto. Il disincanto, nella vecchiaia, viene. E dun-col disincanto. Il disincanto, nella vecchiaia, viene. E dun-
que la resistenza della vecchiaia agli effetti demoralizzanti que la resistenza della vecchiaia agli effetti demoralizzanti 
di questo disincanto è decisiva: se gli anziani, che hanno di questo disincanto è decisiva: se gli anziani, che hanno 
ormai visto di tutto, conservano intatta la loro passione ormai visto di tutto, conservano intatta la loro passione 
per la giustizia, allora c’è speranza per l’amore, e anche per la giustizia, allora c’è speranza per l’amore, e anche 
per la fede. E per il mondo contemporaneo è diventato per la fede. E per il mondo contemporaneo è diventato 
cruciale il passaggio attraverso questa crisi, crisi salutare, cruciale il passaggio attraverso questa crisi, crisi salutare, 
perché? Perché una cultura che presume di misurare tutto perché? Perché una cultura che presume di misurare tutto 

e manipolare tutto finisce e manipolare tutto finisce 
per produrre anche una de-per produrre anche una de-
moralizzazione collettiva del moralizzazione collettiva del 
senso, una demoralizzazio-senso, una demoralizzazio-
ne dell’amore, una demora-ne dell’amore, una demora-
lizzazione anche del bene.lizzazione anche del bene.

QQuesta demoralizzazio-uesta demoralizzazio-
ne ci toglie la voglia di ne ci toglie la voglia di 

fare. Una presunta “verità”, fare. Una presunta “verità”, 
che si limita a registrare il mondo, registra anche la sua che si limita a registrare il mondo, registra anche la sua 
indifferenza agli opposti e li consegna, senza redenzione, indifferenza agli opposti e li consegna, senza redenzione, 
al flusso del tempo e al destino del niente. In questa sua al flusso del tempo e al destino del niente. In questa sua 
forma – ammantata di scientificità, ma anche molto insen-forma – ammantata di scientificità, ma anche molto insen-
sibile e molto amorale – la moderna       sibile e molto amorale – la moderna       (segue in II pag.)(segue in II pag.)  

Sarete testimoni finoSarete testimoni fino
ai confini della terraai confini della terra



ricerca della verità è stata tentata di congedarsi totalmente dalla ricerca della verità è stata tentata di congedarsi totalmente dalla 
passione per la giustizia. Non crede più al suo destino, alla sua passione per la giustizia. Non crede più al suo destino, alla sua 
promessa, al suo riscatto. Per la nostra cultura moderna, che alla promessa, al suo riscatto. Per la nostra cultura moderna, che alla 
conoscenza esatta delle cose vorrebbe consegnare praticamente conoscenza esatta delle cose vorrebbe consegnare praticamente 
tutto, l’apparizione di questa nuova ragione cinica – che somma tutto, l’apparizione di questa nuova ragione cinica – che somma 
conoscenza e irresponsabilità – è un contraccolpo durissimo. In-conoscenza e irresponsabilità – è un contraccolpo durissimo. In-
fatti, la conoscenza che ci esonera dalla moralità sembra dapprima fatti, la conoscenza che ci esonera dalla moralità sembra dapprima 
una fonte di libertà, di energia, ma ben presto si trasforma in una una fonte di libertà, di energia, ma ben presto si trasforma in una 
paralisi dell’anima.paralisi dell’anima.

QQoelet, con la suoelet, con la sua ironia, smaschera già questa tentazione fata-a ironia, smaschera già questa tentazione fata-
le di una onnipotenza del sapere – un “delirio di onniscien-le di una onnipotenza del sapere – un “delirio di onniscien-

za” – che genera un’impotenza della volontà. I monaci della più za” – che genera un’impotenza della volontà. I monaci della più 
antica tradizione cristiana avevano identificato con precisione que-antica tradizione cristiana avevano identificato con precisione que-
sta malattia dell’anima, che improvvisamente scopre la vanità della sta malattia dell’anima, che improvvisamente scopre la vanità della 
conoscenza senza fede e senza morale, l’illusione della verità senza conoscenza senza fede e senza morale, l’illusione della verità senza 
giustizia. La chiamavano “accidia”. E questa è una delle tentazioni giustizia. La chiamavano “accidia”. E questa è una delle tentazioni 
di tutti, anche dei vecchi, ma è di tutti. Non è semplicemente la di tutti, anche dei vecchi, ma è di tutti. Non è semplicemente la 
pigrizia: no, è di più. Non è semplicemente la depressione: no. pigrizia: no, è di più. Non è semplicemente la depressione: no. 
Piuttosto, l’accidia è la resa alla conoscenza del mondo senza più Piuttosto, l’accidia è la resa alla conoscenza del mondo senza più 
passione per la giustizia e per l’azione conseguente. Il vuoto di passione per la giustizia e per l’azione conseguente. Il vuoto di 
senso e di forze aperto da questo sapere, che respinge ogni re-senso e di forze aperto da questo sapere, che respinge ogni re-
sponsabilità etica e ogni affetto per il bene reale, non è innocuo. sponsabilità etica e ogni affetto per il bene reale, non è innocuo. 
Non toglie soltanto le forze alla volontà del bene: per contraccol-Non toglie soltanto le forze alla volontà del bene: per contraccol-
po, apre la porta all’apo, apre la porta all’aggressività delle forze del male. ggressività delle forze del male. (fine in IV pag.) (fine in IV pag.)   

S. CRESIMA - Domenica 22 maggio 2022S. CRESIMA - Domenica 22 maggio 2022

ERAVAMO IN 150 !

 
Ragazzi/e, genitori, padrini/madrine, catechiste... 
di Albavilla e Carcano... eravamo in 150 all’in-
contro con l’Arcivescovo allo stadio di San Siro, 
appuntamento tradizionale per la conclusione 
dell’anno di catechesi che conduce alla celebrazio-
ne della Cresima e al dono dello Spirito Santo. 
Abbiamo così pregato:
Signore, grazie allo Spirito Santo, possiamo sco-
prire che tu sei il nostro amico più grande: ci tra-
sformi e ci rendi sempre capaci          (fine in III pag.)  



ASCENSIONE DEL SIGNOREASCENSIONE DEL SIGNORE   (29 maggio 2022)(29 maggio 2022)

Lettura degli Atti degli Apostoli	        (1, 6-13a)
In quei giorni. Quelli che erano con lui domandavano a Gesù: «Si-
gnore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israe-
le?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti 
che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della 
terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una 
nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre 
egli se ne andava, quand’ecco due 
uomini in bianche vesti si presen-
tarono a loro e dissero: «Uomini 
di Galilea, perché state a guardare 
il cielo? Questo Gesù, che di mez-
zo a voi è stato assunto in cielo, 
verrà allo stesso modo in cui l’a-
vete visto andare in cielo». Allora 
ritornarono a Gerusalemme dal 
monte detto degli Ulivi, che è 
vicino a Gerusalemme quanto il 
cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, salirono 
nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi.
Lettera di san Paolo agli Efesini	         (4, 7-13)
Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del 
dono di Cristo. Per questo è detto: Asceso in alto, ha portato con 
sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. Ma cosa significa che 
ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che 
discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per 
essere pienezza di tutte le cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere 
apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evan-
gelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli 
a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, 
finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del 

Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura 
della pienezza di Cristo.
Lettura del Vangelo secondo Luca           (24, 36b-53)
In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, crede-
vano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete 
turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le 
mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guarda-
te; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». 

Dicendo questo, mostrò loro le 
mani e i piedi. Ma poiché per 
la gioia non credevano ancora 
ed erano pieni di stupore, dis-
se: «Avete qui qualche cosa da 
mangiare?». Gli offrirono una 
porzione di pesce arrostito; 
egli lo prese e lo mangiò da-
vanti a loro. Poi disse: «Sono 
queste le parole che io vi dissi 
quando ero ancora con voi: bi-

sogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge 
di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per 
comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cri-
sto patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome 
saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono 
dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio 
ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di 
potenza dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate 
le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e 
veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; 
poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sem-
pre nel tempio lodando Dio.

di amare e di rimanere nel tuo amore.
Signore, sappiamo che il potere del-
lo Spirito Santo vince ogni male: aiu-
ti dunque chi soffre, è malato, è triste 
e solo a confidare in Te e a rinascere 
dall’Alto.
Signore, se ci doni il comandamento 
dell’amore è perché sai che possiamo 
metterlo in pratica: lo Spirito apra il 
cuore di chi non crede, di chi non spera 
o non ama abbastanza.
Signore, Tu non ci lasci fermi nel Ce-
nacolo ma vuoi che usciamo, per essere 
tuoi testimoni nella vita di tutti i gior-
ni: lo Spirito Santo cancelli da questo 
mondo ogni guerra e finalmente ci sia 
la pace. AMEN.

Domenica 19 giugno  -  ore 20.45Domenica 19 giugno  -  ore 20.45
PROCESSIONE EUCARISTICA CORPUS DOMINIPROCESSIONE EUCARISTICA CORPUS DOMINI

Inizio nella cappella del nostro Oratorio. Proseguimento per via Patrizi, 
piazza Fontana, via Chiesa Vecchia, piazza Roma 

e conclusione in chiesa parrocchiale.
NOTA BENE.NOTA BENE.
Poiché il “Gruppo Sacristi” non è in grado da solo di farsi carico dell’or-
ganizzazione, potremo celebrare la processione solo se ci saranno dei vo-
lontari pronti a darci una mano (chi è disponibile parli con don Paolo).

Alla Processione sono particolarmente invitati i ragazzi/e che han-
no celebrato la loro Prima ComunionePrima Comunione, perché la Processione Euca-
ristica è la ‘manifestazione’ pubblica della centralità dell’Eucaristia 
per la vita della comunità cristiana e della sua missione.



DomenicaDomenica		 2929		 ASCENSIONE del SignoreASCENSIONE del Signore

Lunedì	 30Lunedì	 30		 S. Paolo VI, papaS. Paolo VI, papa

Martedì	 31Martedì	 31 	 	Visitazione della b. Vergine MariaVisitazione della b. Vergine Maria

MercoledìMercoledì		 11		 S. Giustino, martire S. Giustino, martire 

Giovedì	 2Giovedì	 2		 Per la Chiesa Per la Chiesa 

		 18.00 	 Anzani Mario

Venerdì	 3Venerdì	 3		 Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri 

		 8.30 	 Alfonso e Maria

Sabato	 4Sabato	 4		 Vigiliare della SolennitàVigiliare della Solennità

		 18.00 	 Luciano e Maddalena / 

		  fam. Sangalli e Bertoli

DomenicaDomenica		 55		 PENTECOSTEPENTECOSTE  

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Ti benediciamo, Padre,
per il Figlio che ci hai mandato:
fa’ che ascoltiamo la sua parola!

Ti benediciamo, Figlio,
per il Padre che ci hai rivelato:

fa’ che compiamo ogni suo volere!
Ti benediciamo, Santo Spirito,
per l’Amore che ci hai donato:

fa’ che viviamo in piena comunione!
Padre, Figlio, Spirito Santo
Unico Dio, Triplice Luce:

fa’ di noi la tua tenda ospitale!
Accetta il dono della nostra povertà
e facci sedere alla tua mensa regale,

tu che sempre ci sorprendi
con le tue visite di grazia,

Dio di amore e di fedeltà. AMEN.

La segreteria è La segreteria è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / e-mail: pvesen@gmail.come-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settima Feriale: anno II, settima 
settimana di Pasquasettimana di Pasqua
Liturgia delle Ore: III settimana del salterioLiturgia delle Ore: III settimana del salterio

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
17/7 - 18/9 - 23/10 - 27/1117/7 - 18/9 - 23/10 - 27/11

Telefonare in parrocchia Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANNANNIVERSARI di MATRIMONIOIVERSARI di MATRIMONIO
domenica 12 giugnodomenica 12 giugno, , 

S. Messa delle ore 11.00 celebrata in oratorio.S. Messa delle ore 11.00 celebrata in oratorio.
Le coppie che intendono fermarsi al pranzo (con eventuali amici) Le coppie che intendono fermarsi al pranzo (con eventuali amici) 

devono segnalarlo subito a don Paolo. devono segnalarlo subito a don Paolo. 

MESE DI MAGGIO 2022MESE DI MAGGIO 2022
in chiesa  -  ore 20.45in chiesa  -  ore 20.45

Lunedì 30  e  Martedì 31 Lunedì 30  e  Martedì 31 (Chiusura)

Martedì 31 a Corogna Martedì 31 a Corogna (20.45)

SSono le forze di una ragione impazzita, resa cinica da un ec-ono le forze di una ragione impazzita, resa cinica da un ec-
cesso di ideologia. Di fatto, con tutto il nostro progresso, cesso di ideologia. Di fatto, con tutto il nostro progresso, 

con tutto il nostro benessere, siamo davvero diventati “società con tutto il nostro benessere, siamo davvero diventati “società 
della stanchezza”. Pensate un po’ a questo: siamo la società della stanchezza”. Pensate un po’ a questo: siamo la società 
della stanchezza! Dovevamo produrre benessere diffuso e della stanchezza! Dovevamo produrre benessere diffuso e 
tolleriamo un mercato scientificamente selettivo della salute. tolleriamo un mercato scientificamente selettivo della salute. 
Dovevamo porre un limite invalicabile alla pace, e vediamo Dovevamo porre un limite invalicabile alla pace, e vediamo 
susseguirsi guerre sempre più spietate verso persone inermi. susseguirsi guerre sempre più spietate verso persone inermi. 
La scienza progredisce, naturalmente, ed è un bene. Ma la sa-La scienza progredisce, naturalmente, ed è un bene. Ma la sa-
pienza della vita è tutta un’altra cosa, e sembra in stallo.pienza della vita è tutta un’altra cosa, e sembra in stallo.


